Scheda n. 36 

Denominazione del trattamento

Dati trattati nelle attività di Protezione civile.

Fonte normativa

D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, art. 108; Legge 24 febbraio 1992, n. 225, art. 6; Legge 9 novembre 2001, n.401; D.P.R. 8 febbraio 2001 n. 194; Regolamenti comunali in materia.

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento

Svolgimento delle competenze che la legge demanda all'Ente locale in materia di protezione civile (art.73, comma2, lett.h , D. Lgs. n.196/2003).

Tipi di dati trattati

	Origine
	| X | razziale
	| X | etnica
	 

	Convinzioni
	| X | religiose
	| | filosofiche
	| | d'altro genere

	Convinzioni
	| | politiche
	| | sindacali
	 


	Stato di salute
	| X | patologie attuali 
	| X | patologie pregresse
	| X | terapie in corso
	| X | relativi ai familiari del dipendente


Vita sessuale | | (soltanto in caso di eventuale rettificazione di attribuzione di sesso)

Dati di carattere giudiziario  (art. 4, comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 196/2003) | X |


Operazioni eseguite

Trattamento "ordinario" dei dati
	Raccolta:
	| X | presso gli interessati
	| X | presso terzi

	Elaborazione:
	| X | in forma cartacea
	| X | con modalità informatizzate


 

Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle "standard" quali la conservazione, la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti dalla legge:|X| interconnessioni e raffronti, comunicazioni (come di seguito individuate)

 
 

Particolari forme di elaborazione

Interconnessione e raffronti di dati:

| X | con altri soggetti pubblici o privati: con le amministrazioni certificanti ai sensi del D.P.R. n. 445/2000

 
 

 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità:

Associazioni di volontariato operanti nella protezione civile, ASL, Dipartimento della protezione civile, Regione, Provincia, Prefettura, Autorità di pubblica sicurezza (per le attività di programmazione e di svolgimento dell'attività di protezione civile).

 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo

I dati possono essere raccolti sia presso l'interessato, sia presso terzi (ASL, Regione, Provincia, Prefettura, Associazioni di Volontariato di protezione civile, Vigili del Fuoco, Corpo forestale, Autorità di Pubblica Sicurezza) vengono quindi comunicati ai soggetti coinvolti nelle azioni di intervento, al fine di permettere l'erogazione mirata del servizio. Ai fini della predisposizione della programmazione e dell'adozione dei piani di emergenza in materia di protezione civile, il Comune acquisisce dati inerenti alla dislocazione di strutture e/o abitazioni i cui abitanti, per caratteristiche sanitarie o di disagio psicologico, acquisiscono priorità in situazioni di emergenza. 

